
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861-62 

AITI DIVERSI. 

CUZZETTI . Chiedo di parlare. 
FEESIBESTE. Parli. 
CBZKWI . Ho domandato la parola per dire qualche 

cosa sulla petizione 8344. 
Questa petizione è l'espressione, ed è firmata da quasi 

tutti gii abitanti di quattro o cinque comuni cbe appar-
tenevano al mandamento di Breno e che furono per la 
legge nuova del 27 marzo 1862 sull'ordinamento giudi-
ziario in Lombardia staccati da quel mandamento per 
essere aggregati al nuovo mandamento eretto in quel 
circondario medesimo colla residenza in Fisogne. Que-
sto distacco risulta inopportuno, specialmente in que-
ste circostanze, perchè il paese di Breno, a cui apparte-
nevano da tempo immemorabile quei comuni, è stato 
ora designato anche come capoluogo di circondario, e 
in riguardo ad essi trovasi in una ubicazione affatto op-
posta e contraria a quella della residenza del manda-
mento di Bisogne. 

Questa petizione non è che la ripetizione di un'altra 
già presentata alla Camera sotto il n° 6831, di cui è re-
latore l'onorevole Greco già incaricato da parte della 
Commissione di inviarla al Ministero con favorevole 
appoggio, in quanto si riconoscono giusti i reclami fatti. 

La Camera e la Presidenza conoscono quanto siano 
imminenti le provvidenze di esecuzione e di attivazione' 
di questi mandamenti. 

Pregherei quindi la Camera e il signor presidente di 
essere doppiamente benevoli verso quei ricorrenti, sia 
col mandare questa petizione all'onorevole Greco, per-
chè se ne faccia carico di conformità con quella n° 6831, 
sia col sollecitare una prossima giornata per farne rela-
zione in via d'urgenza, e col darle preferenza pel giorno 
destinato alla relazione di petizioni. 

PRESIDENTE. Il deputato Cuzzetti propone che la 
petizione 8344 sia da unirsi a quella segnata al n° 6831 
di cui è relatore l'onorevole Greco, e che venga dichia-
rata d'urgenza e inviata alla Commissione, con racco-
mandazione che se ne occupi come della petizione 6831 
analoga a questa. 

CUMETTI . Bisognerebbe fissare un giorno, perchè 
sono imminenti queste attivazioni di circondari e man-
damenti. 

PRESIDENTE. Osservo che la Camera non trovasi ora 
in numero. 

RICCIARDI . Rinnovo io pure la mia preghiera all'o-
norevole presidente a voler mettere ai voti, non sì tosto 
la Camera si troverà in numero, la mia proposta rela-
tiva alle petizioni. 

SCAEABEÌH. Domanderei l'urgenza per una peti-
zione di Giuseppe Fontana, di Castelnuovo di Garfa-
gnana, già verificatore dei pesi e misure, la qual peti-
zione fu presentata dal deputato Tenca al Parlamento 
italiano il 20 febbraio dell'anno corrente, registrata al 
n° 7973. 

Questa petizione è stata fatta in seguito a ricorsi pre-

sentati al Ministero, che non hanno avuto alcun effetto. 
Essendo passato già tanto tempo dacché egli fece pre-
sentare al Parlamento la petizione, si raccomanderebbe 
perchè fosse riferita fra le prime di quelle che sono già 
ora dichiarate d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
CURZIO. Io prego la Camera di volere dichiarare di-

urgenza la petizione 8353, colla quale alcuni cittadini 
di Terra di Bari e di Calabria Citeriore reclamano con-
tro l'attuazione della legge sul bollo. 

PRESIDENTE. Non essendovi opposizioni, la petizione 
8353 sarà decretata d'urgenza. 

(E decretata d'urgenza.) 

VOTAZIONE E APPSOVAZIOÌFE BEL DISEGNO DI 
IÙEGGE PER IIA 1ETA MILITAR E SUI NATI NEE 
1842. 

PRESIDENTE. Si procede ora all'appello nominale 
per la votazione della legge sulla leva militare che non 
si è potuto mandare a partito ieri per mancanza di nu-
mero . 

Bis ulta mento della votazione: 
Presenti e votanti. . . . . . . .. 228 
Maggioranza 115 

Yoti favorevoli . . . . 213 
Voti contrari 15 

(La Camera approva.) 

SPIEGAZIONI BEI, DEPUTATO TOSCANEEEI SOPRA 
1/INCIDENTE DI IERI A PROPOSITO DI UNA CIR-
COLARE RIGUARDANTE E'EMIGRAZIONE . 

PRESIDENTE. Il deputato Toscanelli ha la parola 
per un fatto personale. 

TOSCANEI<ILI . Si sovverrà la Camera che nella se-
duta di ieri il presidente del Consiglio mi richiese di 
dar le ragioni per le quali io trovava contraddizione 
tra la circolare riguardante l'emigrazione, che porta la 
data del 3 aprile e la successiva dichiarazione del diret-
tore della sicurezza pubblica Fontana. 

A dire il vero rammentava benissimo in che cosa con-
sisteva questa contraddizione, ma siccome so che l'ono-
revole presidente del Consiglio risponde con negative 
ai suoi nobili oppositori (Ilarità), credetti conveniente 
di aver meco i documenti alla mano onde poter dimo-
strare all'evidenza che realmente questa contraddizione 
vi era. 

L'articolo 3 della circolare è così concepito: 
« Gli emigrati riconosciuti inabili al servizio militare 

dalla Commissione di arruolamento, sempre quando il 
Ministero abbia autorizzato il loro soggiorno nello Stato, 
saranno dall'autorità del luogo eccitati a procurarsi 
nel termine di un mese qualche stabile occupazione e 


